




PATRIC è una nuova visione per il teatro di ricerca e innovazione 
presente ad Asti. Quattro realtà attive da tempo (Comune di Asti, 
CRAFT, Teatro di Dioniso e Teatro degli Acerbi) hanno deciso 
di unire forze e idee per presentare un’unica strategia legata al 
teatro contemporaneo, rivolta sia a chi quel teatro lo ama da 
spettatore, sia a chi lo crea da professionista. 

Una realtà che dalla condivisione sappia creare qualcosa di 
diverso e di più stimolante per il pubblico e per la sua città.

Un’idea che vuole essere sempre presente, aperta alla 
partecipazione e innovativa per linguaggi e temi proposti. Uno 
sguardo rivolto soprattutto ai nuovi pubblici, quelli più giovani 
e finora meno attenti, per i quali la complessa attività rivolta 
alle scuole del Teatro degli Acerbi svilupperà nuovi percorsi di 
coinvolgimento. 



Spazio KOR è in continua crescita perché riesce ad essere un luogo 
di incontri: di incontro tra lo spettatore e lo spettacolo, di incontro 
tra i diversi pubblici che lo frequentano, di incontro tra il teatro e il 
territorio; ma soprattutto di incontro tra programmazioni diverse che 
offrono un cartellone vario e diversificato con l’unico obiettivo che 
sempre ci è interessato: il nostro pubblico. A lui vogliamo offrire una 
programmazione di valore, il più amplia possibile, che gli permetta 
di vivere lo Spazio in forme e modi differenti.

La nuova stagione di PUBLIC vuole essere semplicemente questo: 
uno luogo ideale di incontri possibili che offriamo ai nostri spettatori.

Emiliano Bronzino
Direttore Artistico

Parole d’Artista riconosce da sempre il fulcro del suo percorso 
nell’equilibrio tra tradizione e ricerca. La XIII edizione vede un 
elemento originale attraverso un programma incentrato sul racconto 
del ruolo della donna in ambito culturale, nella convinzione che 
lavorare sugli stereotipi di genere sia di cruciale importanza e 
che il teatro sia un insostituibile mezzo di creazione di pensiero 
e di costume. Scegliere una linea tematica è stato fondamentale 
per costruire un progetto omogeneo che integra l’attività di Teatro 
di Dioniso sul territorio astigiano con quella degli altri soggetti 
territoriali e ci permette di avviare un dialogo diretto col nostro 
pubblico durante gli incontri di approfondimento che per la prima 
volta arricchiranno il nostro calendario.

Parole d’Artista
Narrazioni Femminili



Lo Spazio Kor ha dimostrato di essere, durante la scorsa stagione 
Public e in occasione di Asti Teatro 40, il punto di incontro del nuovo 
teatro.

Un progetto dal respiro europeo che varca i confini cittadini e che 
riconferma Asti come snodo cruciale nel panorama culturale e 
artistico.

Non possiamo che augurarci che sempre più spettatori vengano 
a scoprire questo suggestivo spazio teatrale e a godere della sua 
programmazione di altissimo livello.

Gianfranco Imerito 
Assessore alla Cultura

Piemonte dal Vivo, circuito regionale multidisciplinare, condivide le 
linee progettuali della Regione Piemonte, accoglie le specificità dei 
singoli territori, co-progetta e dà vita alla mappa delle attività per lo 
spettacolo dal vivo in Piemonte, grazie al prezioso lavoro degli enti 
locali.

In questo scenario si inserisce la collaborazione con lo spazio KOR 
di Asti per la stagione 2018/2019 che quest’anno si concentra sul 
circo contemporaneo con il progetto Bruxelles en piste, che nasce 
grazie a una collaborazione internazionale tra Italia e Belgio.

Piemonte dal Vivo

Maurizio Rasero
Sindaco

Città di Asti 
Assessorato alla Cultura



21.10.2018 
dalle ore 19

22.10.2018 
matinée

24.10.2018
ore 21.00

04.11.2018 
ore 21.00

30.11.2018
ore 21.00

20.11.2018 
ore 21.00

03.02.2019 
ore 21.00

12.01.2019
ore 21.00

24.01.2019
ore 21.00

11 e 12.04.2019
ore 21.00

LA BUONA EDUCAZIONE

INNOCENCE

BEAST WITHOUT BEAUTY

DRAMMATICA ELEMENTARE

BIMBA INSEGUENDO LAURA BETTI

THE STAGE GAME // IN THE WONDERLAND

DAME OSCURE

EFFETTO WERTHER

MOLLY BLOOM

EVENTI

TEATRO

DANZA
CIRCO

MUSICA 

02.03.2019
ore 21.00

23.03.2019
ore 21.00

LA MASCHIA

BIANCO IN CONCERTO

CALENDARIO STAGIONE   2018 / 2019

LUOGO DA DEFINIRE

02.12.2018
ore 21.00

06.04.2019
ore 21.00

BUON COMPLEANNO MAESTRO!

PROJECT MERCURY



INTERO					      	                10 €
RIDOTTO						        8 €
SPECIALE GRUPPI					       5 €
(per prenotazione gruppi minimo 10 persone )

ABBONAMENTO STAGIONE				    50 €
ABBONAMENTO 4 SPETTACOLI A SCELTA 		  28 €

SPECIALE ABBONAMENTO TESSERATI KOR CARD
4 SPETTACOLI A SCELTA				    20€

SPETTACOLI FUORI ABBONAMENTO
The Stage Game in the Wonderland, Drammatica elementare e Buon Compleanno 
Maestro!

BIGLIETTO RIDOTTO
KOR CARD, abbonati Teatro Alfieri, under 25, over 60.

Al solo costo di 2 €, vantaggi e benefici di entrare a far parte della Kor Community: 
	 -biglietto ridotto a tutti gli spettacoli della stagione
	 -biglietto ridotto a tutti gli spettacoli del Teatro Alfieri, Cinema Cinema e Asti Teatro
	 -eventi dedicati 
	 -invio della newsletter riservata
	 -sconti dedicati presso negozi e attività commerciali convenzionate  

Per info e prenotazioni
tel- 3491781140      mail- info@spaziokor.it      sito- www.spaziokor.it

Seguici sulle pagine Facebook e Instagram dello Spazio Kor per rimanere aggiornato sulle 
novità e gli eventi.

Direzione artistica: Emiliano Bronzino
Organizzazione: Fabiana Sacco
Direzione tecnica: Dario Cirelli
Comunicazione e grafica: Elisabetta Serra
Ufficio Stampa: Alexander Macinante
Tecnici di palcoscenico: Elia Iachetti, Franco Rasulo, Roberto Silvestri, Marco Spiotta, 
Tiziano Villata
Responsabile progettazione: Aldo Buzio
Progetto Teatro Scuola: Massimo Barbero, Federica Curcio, Massimiliano Pucci 
Ricerca e formazione per l’allestimento teatrale: Alice Delorenzi, Francesco Fassone

BIGLIETTERIA

STAFF

KOR CARD





The Stage Game

Progetto di gioco teatralizzato 
ideato da Associazione CRAFT 
Con Dotventi
Da un’idea di Andrea Fasano. 
Scene di Andrea Fasano

Anche quest’anno la Stagione dello Spazio Kor si 
apre, come di consueto, con  “The stage game”. 
Per quest’occasione, sul palcoscenico del teatro, 
verrà allestita una vera e propria Escape Room, 
interamente dedicata al favoloso mondo di “Alice 
in Wonderland”.

I giocatori, proiettati in un mondo surreale e guidati 
dai bizzarri personaggi del romanzo, si troveranno 
impegnati a riscrivere un nuovo lieto fine alla storia.

Velocità, concentrazione, divertimento ed 
immaginazione saranno le parole d’ordine per 
superare le sfide.

Le squadre saranno composte da 6 giocatori e ad 
ognuna verrà assegnato un orario d’ingresso

 
Prenotazione obbligatoria
tel: 349 1781140
mail: info@spaziokor.it

21 ottobre | dalle 19 alle 23 - Spazio Kor
22 ottobre | matinée scuole - Spazio Kor



Una storia gotica
Di e con Debora Virello
Primo spettatore Luca 
Chieregato
Regia Pietro De Pascalis e 
Debora Virello
Scene e costumi Dino Serra
Luci Marco Meola
Produzione Manifatture Teatrali 
Milanesi

Rinchiusa in una gabbia, simbolo delle sue nevrosi 
e dei suoi incubi, circondata da molti fogli sparsi 
a terra e la macchina da scrivere in primo piano, 
ecco la Scrittrice.

Una donna misteriosa che, in un continuo gioco di 
squilibri tra piani narrativi reali e di finzione, dove 
vita reale e creazione letteraria si confondono, 
racconta e si racconta: ci rende partecipi della sua 
esistenza, del suo matrimonio fallito, della difficoltà 
di mantenersi creativi all’interno di un’abitudine, 
del tormento di sentirsi vivere; una creatura che 
ci apre il suo animo e ci chiede comprensione 
per quell’inevitabile delitto cui la conduce la sua 
grande passione.
Ecco allora che, partendo dalle maggiori opere 
di riferimento della letteratura gotica, nasce una 
narrazione che, pur ricalcando per ambientazioni 
e tematiche le caratteristiche di un genere, ci 
regala una storia totalmente nuova dove la lotta 
tra quotidianità e profonde passioni parla di un 
turbamento molto moderno.

Dame Oscure

24 ottobre | ore 21 | Spazio Kor



Effetto Werther

Di Gianluca Ariemma
PREMIO SPECIALE GIOVANI 
REALTÀ DEL TEATRO 2017 PREMIO 
NUOVE OPPORTUNITÀ PER LA 
SCENA 2018
SPETTACOLO REALIZZATO 
DURANTE LA RESIDENZA 
ARTISTICA PRESSO LO SPAZIO 
KOR-ASTI
Con Gianluca Ariemma, Valentina 
Elia, Ivan Graziano, Marcello 
Manzella, Giulia Navarra
Regia Gianluca Ariemma
Assistente Marcello manzella
Regia video Luca Cuomo
Effetti Sonori Alessandro Calamo
Disegno luci Carmine Claudio 
Covino
Costumi Mariangela Guastafierro
Produzione Dietro la maschera

L’espressione effetto Werther si riferisce al 
fenomeno per cui la notizia di un suicidio pubblicata 
dai mezzi di comunicazione di massa provoca nella 
società una catena di altri suicidi. Il testo parte dal 
microdramma di Corinne Choule che cerca un 
inquilino a cui subaffittare il proprio appartamento. 
Appena lo spettatore riconosce la donna come 
protagonista, questa si suicida lasciando al nuovo 
inquilino, Cobb, l’impegno di mandare avanti la 
trama. Questo nasconderà il cadavere di Corinne 
Choule in un baule e negherà spudoratamente 
della sua esistenza ai vicini, terzo fondamentale 
personaggio inserito da Rolan Topor. Questi, 
infatti, come stavano già facendo con l’inquilina 
precedente, inizieranno un gioco sadico e violento 
sulla psicosi “dell’inquilino del terzo piano” fino a 
portarlo ad una trasformazione.

Lo spettatore avrà, per tutto il tempo, la sensazione 
di spiare all’interno di una casa che non gli 
appartiene, a tratti, sentendosi anche di troppo 
per le vicende disagianti che si verranno a creare. 
Il pubblico compirà un viaggio insieme a Cobb e 
Corinne in una trama che scava, melliflua, nella 
psiche dei personaggi e in quella degli spettatori.

Premio Speciale Giovani Realtà del Teatro 2017 – 
Civica Accademia Nico Pepe Udine

04 novembre | ore 21 | Spazio Kor



Innocence

Scie du Bourgeon
Con Elsa Bouchez, Philippe Droz
Coreografia Dominique 
Dusynski
Complice musicale Benji 
Bernard
Scenografia Aline Breucker
Videasta Tom Boccara
Consulente artistica Catherine 
Magis
Creazione marzo 2018 - UP 
Festival
Tecniche mano a mano, 
Giocoleria
Foto Tom Boccat

Una persona: donna, madre, nonna e oggi 
bisnonna, un tempo insegnante di piano, ora 
le sue mani danzano sulle note di una tastiera 
immaginaria, sono scarne, bluastre, le dita lunghe 
e fini.
Le mani raccontano gli anni passati a suonare 
scale musicali, esercitarsi ogni giorno per riuscire 
nella prodezza musicale, circense. Le nostre mani 
riusciranno a raccontare anni passati ad unirsi, 
afferrarsi, bilanciarsi? Nota dopo nota, la partitura 
musicale crea una melodia, i quadri rivelano un 
universo. 

Lo spettacolo si nutre di ispirazioni, aspirazioni e 
ripetizioni; come un quadro di Chagall parte dalla 
realtà per arrivare alla fantasia e all’immaginario. 
I suoi personaggi sospesi ci ispirano, ci sollecitano 
ad abbandonare il suolo, sembrano fluttuare come 
fluttuano i ricordi e ci fanno scivolare da ciò che è 
fluttuante a ciò che sfocato ed impreciso. 
Che cos’è davvero accaduto? Quale parte dei 
nostri ricordi costruiamo e quale parte inventiamo?

20 novembre | ore 21 | Spazio Kor

nell’ambito di:



La  buona educazione

Con Serena Balivo 
Ideazione, drammaturgia e 
Regia Mariano Dammacco
Spazio scenico Mariano 
Dammacco e Stella Monesi 
Organizzazione Nicoletta Scrivo
Amministrazione Paola Falorni
Ufficio stampa Teatro di Dioniso 
Paola Maritan
Ufficio stampa Piccola 
Compagnia Dammacco 
Maddalena Peluso
Produzione Piccola Compagnia 
Dammacco / Teatro di Dioniso
in collaborazione con
L’arboreto Teatro Dimora, Teatro Franco 
Parenti, Primavera dei Teatri, Asti Teatro 
40
con il sostegno delle residenze 
artistiche 
Compagnia Diaghilev Residenza Teatro 
Van Westerhout, Residenza Teatrale di 
Novoli – Principio Attivo Teatro - Factory 
Compagnia Transadriatica, Giallo Mare 
Minimal Teatro, Capotrave Kilowatt/
Bando Sillumina Siae 2017, Residenza 
teatrale Qui e Ora
Grazie per l’ospitalità a Casa degli 
Alfieri e Spazio Kor.

Una donna deve prendersi cura di un giovane essere 
umano, ultimo erede della sua stirpe. Deve ospitarlo 
nella sua vita, nella sua casa, nella sua mente, deve 
educarlo, progettare il suo futuro, deve contribuire 
all’edificazione di un giovane Uomo. 
Serena Balivo, Premio Ubu 2017 nella categoria 
nuova attrice o performer, dà vita sulla scena a 
questa donna, accoglie gli spettatori nel teatro 
della sua mente e condivide con loro la strada che 
percorre per cercare di assolvere al suo compito. 
Sarà all’altezza del compito? 
La buona educazione, con la drammaturgia e la 
regia di Mariano Dammacco, e lo spazio scenico 
ideato dallo stesso regista insieme alla scenografa 
Stella Monesi, muove i suoi passi da alcune 
domande: quali sono i valori, i contenuti, le idee 
che oggi vengono trasmesse da un essere umano 
all’altro? Quali sono gli attori di questa trasmissione 
di contenuti? A cosa servono questi contenuti, questi 
valori, queste idee? A cosa ci preparano? 

La compagnia ringrazia per il confronto durante la 
preparazione dello spettacolo Fabio Biondi, Nico 
Bracciodieta, Antonio Catalano, Michela Cescon, 
Gerardo Guccini, Valter Malosti, Roberta Nicolai, 
Arianna Nonnis Marzano e Casa degli Alfieri e 
Spazio Kor per l’ospitalità. 

30 novembre | ore 21 | Spazio Kor



Happy Birthday Maestro

Flauto Giuseppe Nova
Pianoforte e arrangiamenti 
Luigi Giachino

Concerto per i 90 anni di Ennio Morricone

Un evento speciale per festeggiare il 90° 
compleanno del Maestro Ennio Morricone, 
recentemente celebrato dal Premio Oscar, con un 
concerto di musiche e proiezioni cinematografiche 
dedicato al più celebrato compositore italiano del 
nostro secolo. 
Giuseppe Nova e  Luigi Giachino ci faranno 
rivivere alcune delle colonne sonore che hanno 
fatto la storia del cinema, proposto sotto forma di 
concerto e raccolte per l’occasione in uno speciale 
CD in uscita con La Stampa nei mesi di ottobre, 
novembre e dicembre.
Attraverso trascrizioni fedeli all’originale di brani 
accuratamente scelti per importanza, valore 
artistico e congenialità agli strumenti, l’ascoltatore 
viene preso
per mano e condotto nell’affascinante mondo del 
Maestro.
Grazie alla musica tornano alla mente capolavori 
della cinematografia internazionale, che hanno 
accompagnato gli ultimi trent’anni della nostra vita.
La musica - per dirla con Pier Paolo Pasolini – 
permette al cinema, ben più profondamente delle 
recenti tecnologie, di acquisire la terza dimensione.

2 dicembre | ore 21 | Spazio Kor

in collaborazione con:



Drammatica elementare 

Di e con Marta Dalla Via e 
Diego Dalla Via
Direzione tecnica Roberto Di 
Fresco
Produzione Fratelli Dalla Via 
In collaborazione con 
Piccionaia Centro di Produzione 
Teatrale 
e il sostegno di B-Motion 
Bassano Opera Festival 

Sappiamo leggere, scrivere, far di conto. 
Siamo intelligenti ma non ci applichiamo. 
Siamo espulsi da ogni scuola di ordine e grado. 
Siamo stati traditi da chi ci doveva tutelare, come 
Hansel e Gretel.
Dopo questo rifiuto abbiamo trovato un altro posto 
dove studiare e l’abbiamo distrutto come fosse 
marzapane. E’ così che si è sviluppata in noi l’idea 
che la salvezza potesse essere in un originale 
modo di rinominare il mondo.

C’erano una volta la A di ape, la B di barca, la 
C di casa… Abbiamo cambiato queste regole 
e per noi la A è di Attacco all’America, la G di 
Grande Guerra, la M di Merenda Macrobiotica… 
Sabotando il Devoto - Oli , il Sabatini – Coletti, 
il Castiglione – Mariotti, arrampicandoci su una 
struttura di tautogrammi e acrostici abbiamo 
scritto una favola scolastica che racconta il nostro 
desiderio di giocare con la “materia prima” parola.  

Drammatica elementare è un dissacrante 
abbecedario contemporaneo in forma di racconto.  

12 gennaio | ore 21 | Spazio Kor

nell’ambito di:



Bimba inseguendo Laura Betti

Le Belle Bandiere

Drammaturgia, regia e 
Interpretazione di Elena Bucci
Luci Loredana Oddone
Drammaturgia del suono 
Raffaele Bassetti
Costumi Nomadea e Marta 
Benini
Assistenti all’allestimento 
Nicoletta Fabbri, Federico Paino
Con il sostegno di Regione 
Emilia Romagna e Comune di 
Russi
In collaborazione con ATER 
Associazione Teatrale Emilia 
Romagna

Quando mi è stata offerta l’affascinante opportunità 
di preparare un evento per la scena intorno a Laura 
Betti, ho riscoperto una figura poliedrica, libera, vasta 
e affascinante, piena di contraddizioni come piace 
a me. Ho accumulato articoli di giornale, libri, saggi, 
programmi di sala, interviste, materiale audio e video, 
le sue belle canzoni e i video dei suoi spettacoli, come 
quello con la regia di Mario Martone che documenta 
la sua ‘Disperata vitalità’. 
Ho ritrovato la sua onirica autobiografia ‘Teta Veleta’, 
frase inventata da Pier Paolo Pasolini e da lei per 
definire il fascino della fame di vita e di piacere. 
Ho letto i suoi scritti e quelli di chi l’ha conosciuta e 
intervistata. Ho riletto, e non basta mai, Pasolini. Ho 
intonato un dialogo immaginario con lei, ho provato 
a conoscerla: mi insegna la libertà e tutti i suoi rischi, 
la generosità che disperde genio e talento, i modi di 
vivere l’arte di un’epoca che pare vicina ma è ormai 
lontanissima. 
Laura Betti ha il fascino che le personalità coraggiose 
e originali si portano intorno come un profumo o 
come l’odore delle belve e che diventa piano piano 
parola, canto, scena, luce, musica, danza, discorso 
ininterrotto con chi ci ha preceduto e chi ci seguirà. 
Vedo in lei una guerriera irriducibile i cui terribili 
capricci diventano atti di ribellione alla noia e al 
conformismo e vie di trasformazione del dolore. 

Elena Bucci

24 gennaio | ore 21 | Spazio Kor



Beast without beauty

C&C COMPANY

Ideazione e creazione di Carlo 
Massari / C&C 
Con Carlo Massari, Emanuele 
Rosa, Giuseppina Randi
Partners del progetto: 
CID / Oriente-Occidente Festival
Piemonte dal vivo / Lavanderia 
a vaporeMosaico Danze 
/ InterplayCompagnia 
Abbondanza Bertoni / Progetto 
residenze Komm Tanz
Residenza I.DRA. / Progetto 
CURA
Teatri di Vita / Progetto CURA
Arteven / “Prospettiva Danza 
Teatro”

Con il sostegno di MiBACT e di 
SIAE, nell’ambito dell’iniziativa 
“Sillumina – Copia privata per i 
giovani, per la cultura”

Un irriverente, cinico studio sugli archetipi della 
miseria umana, sull’inespressività, sulla spregevole 
crudeltà nelle relazioni interpersonali. 

Tre perdenti in un rapporto di superficiale relazione, 
si affrontano in un algido duello; in palio l’affermazione 
di un ruolo, un’identità, una posizione sociale, la 
sopravvivenza. Non esistono regole, tutto è consentito: 
ci si presta ad essere prede, vittime designate dell’altro, 
ne siamo coscienti, attendiamo solo che succeda, e 
a nostra volta siamo pronti ad avventarci, offendere, 
fendere, stritolare, sbranare, a finirlo impietosamente, 
ma senza sporcarci le mani. Un aristocratico gioco 
perverso di corteggiamenti a doppio fine, di soprusi; 
una violenza nascosta, taciuta, color pastello, che 
porta irrimediabilmente al massacro, all’estinzione; 
non ci saranno vincitori, ma solo vinti, in un tentativo di 
raccontare fisicamente il male di vivere, con tuffo nel 
non-sense e nel’ironia nera. 

Una commedia dell’assurdo, ispirandosi al teatro 
di Beckett, perfettamente esplicato nel suo “Giorni 
Felici”.
Una coreografia scarna fatta di forme lineari e 
geometriche; uno spazio vuoto e asettico, arricchito 
solo di elementi essenziali, colori tenui e carnagioni 
lattee.

3 febbraio | ore 21 | Spazio Kor



La Maschia

Teatri di Vita

Di Claire Dowie
Versione italiana di Stefano 
Casi
Uno spettacolo di Andrea 
Adriatico
Con Olga Durano, Patrizia 
Bernardi, Alexandra Florentina 
Florea
Produzione Teatri di Vita

Una mattina la signora H si sveglia e scopre che sta 
diventando… un uomo! La Metamorfosi di Kafka 
ritorna nella nostra epoca e si infila tra i confini sempre 
più incerti dell’identità di genere, trasformandosi da 
incubo claustrofobico a irresistibile commedia, che 
mette in rotta di collisione il maschile e il femminile; o 
meglio, che racconta con occhi femminili la psiche e 
il corpo maschili trasformati in qualcosa che ha a che 
fare più con uno scarafaggio che non con un macho.

Andrea Adriatico gioca ancora sul filo dell’identità di 
genere dopo le incursioni su Copi, confrontandosi 
con l’opera di Claire Dowie, una delle protagoniste 
della stand-up comedy inglese. A incarnare la 
signora H è Olga Durano, signora della scena, 
con Franco Parenti e Leo de Berardinis, ma anche 
travolgente attrice comica con il Gran Pavese Varietà 
e in storici varietà televisivi come “Drive In” e “La TV 
delle ragazze”.Patrizia Bernardi è stata con Andrea 
Adriatico tra i fondatori della compagnia :riflessi e di 
Teatri di Vita, dove ha lavorato in numerosi spettacoli; 
attualmente con l’associazione Animammersa è tra i 
protagonisti della rinascita culturale de L’Aquila. 
Alexandra Florentina Florea, cantante e attrice, 
lavora con i Cantieri Meticci; con il gruppo Shebbab 
Met Project ha vinto il Premio Scenario per Ustica 
2017 con lo spettacolo “I Veryferici”.

2 marzo | ore 21 | Spazio Kor



Bianco in concerto

Quattro Tour

Bianco voce e chitarra
Matteo Giai basso
Damir Nefat chitarra
Filippo Cornaglia batteria

Bianco è un cantautore Torinese. Nel 2011 il suo 
primo disco, Nostalgina, attrae subito l’attenzione 
di Rolling Stone, MTV e Radio 2. 13 canzoni, 13 
storie. Segue Storia del futuro che porta Bianco a 
incontrare Max Gazzè e ad aprire alcune date del 
Sotto Casa Tour.

Levante lo sceglie come produttore artistico del 
suo album d’esordio, il pluripremiato Manuale 
Distruzione, accompagnandola anche in tour. La 
cantautrice ricambierà il favore duettando con lui 
nel singolo Corri Corri del 2014, tratto dal terzo 
lavoro in studio Guardare per Aria che lo porterà a 
fare concerti anche all’estero. 

Dopo un lungo tour con Niccolò Fabi, nel gennaio 
del 2018 pubblica il nuovo disco Quattro registrato, 
racconta l’autore, “in una sala di 200 metri quadrati 
piena di strumenti, con grandi finestre di luce 
bianca, quasi celestiale, una stanza piena di aria 
che suona forte nel disco. In Quattro suona forte 
anche la voglia di costruire un disco suonato e 
suonabile, poco di moda ma che resterà per me 
come una delle cose più belle di cui andare fieri”.

23 marzo | ore 21 | Spazio Kor



Project Mercury

di OHT | Office for a Human 
Theatre
Idea, regia, scenografia di 
Filippo Andreatta
Di e con Fiora Blasi e Chiara 
Caimmi 
Versione precedente con Sara 
Rosa Losilla / Isabella Mongelli
Drammaturgia Filippo 
Andreatta e Charles Adrian 
Gillott
Esperto spaziale Paolo 
Giuseppe Bianchi
Costumi Andrea Ravieli 
Direttore palcoscenico 
Massimiliano Rassu 
Costruzione pedana Giovanni 
Marocco
Produzione Laura Marinelli
Una produzione OHT
Con il supporto di Fondazione 
Caritro, PAT
Residenza artistica Centrale 
Fies, Residenze IDRA, Teatro 
Cantiere Florida
Dedicato a Kat Elle, Rasmus 
Exo e Frida
Sito web: www.oht.art

Fiora e Chiara si allenano per diventare astronaute 
e affrontare quella che, a tutti gli effetti, sarà 
un’odissea spaziale. 
L’incapacità di affermarsi è latente in ogni loro 
gesto e parola, eppure non demordono e lottano 
per conquistare la loro porzione di spazio.
È la loro totale assenza di cinismo a mettere lo 
spettacolo in bilico fra essere un’illusione e un 
vero viaggio interstellare che, a partire da Mercury 
13, il fallimentare progetto americano per mandare 
tredici donne nello spazio, indaga le conseguenze 
emotive del non avere l’opportunità di fare ciò che 
più si desidera e che ci si sente preparati di fare. 
Dall’impossibilità di esprimere ciò che si sente 
di essere, nasce la domanda se in ambito 
professionale, così come nella vita, contino di più 
il duro lavoro, l’onestà e la compassione oppure le 
capacità tecniche e i privilegi. 

Con Project Mercury, OHT prosegue la sua 
Performance Series ispirata dalla ricerca sociologica 
di Richard Sennett sugli scarti emotivi dovuti alla 
propria condizione lavorativa. Un archivio in 
divenire di spettacoli, un catalogo dei limiti della 
vita quotidiana, degli imbarazzi e delle deficienze 
della nostra società che diventa materia teatrale 
attraverso un contraddistinto uso dell’ironia. 

6 aprile | ore 21 | Spazio Kor



Progetto di e con Irene Ivaldi

L’Ulisse, pubblicato a Parigi nel 1922, è senz’altro 
l’opera più nota di James Joyce nonché una delle più 
discusse del ventesimo secolo. 
Il romanzo è ambientato nella città di Dublino e 
racconta le attività quotidiane nell’arco di una giornata 
di tre protagonisti: Leopold Bloom, la moglie Molly 
Bloom e Stephen Dedalus. L’innovazione stilistica 
del monologo interiore e del flusso di coscienza si 
dispiega meravigliosamente nel diciottesimo episodio, 
intitolato Penelope.
Riportando uno ad uno i pensieri che assalgono senza 
sosta la mente di Molly, Joyce costruisce un soliloquio 
in cui la donna riflette sui propri amanti, su di sé e sugli 
altri protagonisti svelando la natura femminile.
Molly non incarna il prototipo di donna fedele e, oltre 
ad avere una relazione extraconiugale, è decisamente 
moderna, energica e passionale, una figura 
femminile dominante che non coincide con il ruolo di 
sottomissione che riveste Penelope nell’Odissea.

E’ notte fonda, Molly è distesa a letto e episodi del 
passato si mescolano con il presente e il futuro 
specchiando il caos interiore della donna e allo stesso 
tempo la sua rinascita. In questo caos si esprimono 
l’esistenza di nuove forme di espressione e di vita. 
Molly dice sì al suo corpo, all’amore e alla vita.

11 e 12 aprile | ore 21 | Luogo da definire

Molly Bloom



PERFORMING ARTS 2018
 

Il bando per lo spettacolo dal vivo

La Compagnia di San Paolo sostiene il Progetto di rete “PATRIC” - Polo Astigiano per il 
Teatro di Ricerca e di Innovazione Contemporaneo - con un contributo di 120.000 euro

Il Bando per le Performing Arts si configura come lo strumento di elezione della 
Compagnia di San Paolo a sostegno delle manifestazioni di spettacolo dal vivo più 
qualificate di Piemonte Liguria e Valle d’Aosta.

Qualità artistica, cooperazione, sostenibilità gestionale ed economica, capacità di 
concepirsi attori costanti nella crescita del territorio, degli individui e della comunità 
sono i punti cardine dei 48 progetti selezionati nell’edizione 2018, unitamente alla 
presenza di una coerente strategia pluriennale proiettata verso il futuro. 

L’obiettivo del Bando non è peraltro solo quello di sostenere singole progettualità nel 
proprio consolidamento, ma di agire tramite esse sul complessivo comparto non profit 
dello spettacolo dal vivo, rafforzare la comunità permanente di soggetti che lo compone 
e dare così forza a un sistema cui si riconosce un ruolo generativo nei processi di 
sviluppo culturale, sociale ed economico.

Insieme ad altri strumenti della Compagnia di San Paolo di sostegno allo spettacolo 
dal vivo, il Bando contribuisce a mettere in atto nel Nord Ovest un’azione sistemica, 
che mira a valorizzare le realtà più solide e dinamiche e le spinte al rinnovamento, 
investire sullo sviluppo del territorio e offrire al pubblico spazi di crescita, partecipazione 
e riflessione sul presente.

www.compagniadisanpaolo.it 



*Si ringrazia Servello per la gentile concessione del suo fotogenico manichino



www.spaziokor.it
Spazio Kor

Piazza San Giuseppe Asti

con il sostegno di: maggior sostenitore: nell’ambito di: progetto selezionato:


